
Pestaggio omofobo nel centro di Roma
Domiciliari nei confronti di tre diciassettenni ritenuti gravemente indiziati del pestaggio
Calci, pugni e insulti dopo 
avergli strappato di mano 
il ventaglio in pieno centro 
a Roma. Un’aggressione 
brutale, maturata per 
strada e culminata in un 
violento pestaggio a 
sfondo omofobo. I Carabi-
nieri della Stazione Roma 
Piazza Farnese hanno 
eseguito un’ordinanza di 
permanenza in casa nei 
confronti di tre diciasset-
tenni ritenuti gravemente 
indiziati del pestaggio av-
venuto la notte del 14 
settembre 2025 in Corso 
Vittorio Emanuele II. Il 

provvedimento, emesso 
dal Gip del Tribunale per i 
Minorenni il 20 febbraio 
2026, arriva al termine di 
un’articolata attività inve-
stigativa. I tre giovani 
erano già stati identificati 
e denunciati a piede libero 
grazie a un meticoloso la-
voro dei militari: analisi 
delle telecamere di video-
sorveglianza, verifiche sui 
pagamenti effettuati dal 
gruppo, accertamenti sui 
social network, testimo-
nianze e riconoscimenti 
fotografici. 
 

Premio letterario 
Roma  

International 
2026, il gran finale

Baldanzi, in dubbio 
la sfida da ex alla 
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Genoa

Pasqua, il prezzo 
del cacao cala ma 

le uova sono  
sempre più care

Paura nella notte ad 
Ostia. Ad allarmare i re-
sidenti di un palazzo in 
via Tancredi Chiaraluce 
è stata un’esplosione 
avvenuta intorno alle 
23 di ieri. Il boato e poi 
una colonna di fumo 
che si è alzata da 
un’auto parcheggiata 
nel cortile condomi-
niale, a pochi metri dal 
cancello automatico al 

civico 56 e sotto le fine-
stre degli appartamenti. 
Qualcuno si è affac-
ciato, altri sono scesi 
per capire cosa stesse 
succedendo. Davanti a 
loro una Clio con pa-
raurti divelto, cofano 
sollevato e la portiera 
rientrata all’altezza del 
montante. I vetri del fi-
nestrino esplosi restano 
all’interno del veicolo e 

sull’asfalto insieme a 
pezzi di carrozzeria. 
Sono così scattate le te-
lefonate al 112. Sul 
posto i carabinieri che 
hanno iniziato gli accer-
tamenti. Al momento si 
esclude l’ipotesi dolosa, 
non sono stati trovati 
elementi sospetti: nes-
sun residuo di petardo, 
né bruciature.  
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A bordo di una Panda una 
22enne ha travolto una 
donna in servizio per 
l ’arma dei carabinieri a 
un posto di blocco: 
“Avevo il vetro appan-
nato”, avrebbe dichia-
rato. L’automobilista, a 
cui non era stato inti-
mato l’alt, si è fermata a 
prestare soccorso. Per la 
militare necessario l ’ in-
tervento dell ’elisoccorso 
che l’ha trasportata al 
Gemelli. Paura, e non 
poca, a Campo di Mare, 
frazione di Cerveteri: 
una carabiniera in servi-
zio è stata travolta da 
un’auto all ’altezza di un 
posto di blocco. Stando 

ai primi riscontri, la mili-
tare – carabiniera scelta 
della compagnia di Civi-
tavecchia – era impe-
gnata in un normale 
posto di controllo quando 
è stata centrata in pieno 
da una Fiat Panda. L’im-
patto l ’ha sbalzata sul-
l ’asfalto per diversi 
metri. Alla guida, una ra-
gazza italiana di 22 anni 
che si è fermata dopo il 
sinistro per prestare soc-
corso. Sul posto sono in-
tervenuti i sanitari del 
118, i carabinieri e gli 
agenti della polizia locale 
per i rilievi scientifici e la 
gestione della viabil ità. 
All ’automobilista, se-

condo quanto si ap-
prende, non sarebbe 
stato intimato l’alt. Si 
tratta a tutti gli effetti di 
un incidente stradale e 
anche per questo a inda-
gare è la polizia locale di 
Cerveteri. La posizione 
della giovane conducente 
è ora al vaglio degli in-
quirenti. Secondo quanto 
appreso, la 22enne si sa-
rebbe giustif icata con i 
colleghi della militare e 
con i caschi bianchi spie-
gando di non aver visto 
la sagoma sulla carreg-
giata: “Avevo il vetro ap-
pannato“, avrebbe 
dichiarato sotto choc su-
bito dopo l’impatto. 

Salgono a quarto gli al-
larmi bomba dopo i tre di 
oggi pomeriggio, uno a Pa-
lazzo Chigi e via della 
Scrofa nel primo pomerig-
gio, questa mattina anche 
a piazza Venezia vicino al-
l’Altare della Patria, un al-
larme che si è poi rivelato 
falso. L’ultimo a Palazzo 
Grazioli. Un altro falso al-
larme bomba si è verificato 
nel pomeriggio di oggi, 3 
marzo, al centro di Roma. 
Sono quattro in totale, 
anche quest’ultimo un 
falso allarme. Una telefo-

nata anonima al 112 aveva 
segnalato la presenza di 
un ordigno a Palazzo Gra-
zioli, telefonata che è 
giunta poco dopo quella di 
via della Scrofa, dove si 
trovano la sede di Fratelli 
d’Italia e del Secolo d’Ita-
lia. Sono state effettuate 
le verifiche sul posto dagli 
artificieri dei carabinieri, i 
quali hanno dato esito ne-
gativo. I primi due allarmi 
bomba hanno riguardato 
un trolley e una valigia ab-
bandonati rispettivamente 
a piazza Venezia e a Largo 

Chigi, nel terzo dell’ordi-
gno segnalato nella sede di 
Fratelli d’Italia. L’ultimo 
allarme, in ordine di 
tempo, è stato a Palazzo 
Grazioli, ex residenza ro-
mana di Silvio Berlusconi, 
ma dove attualmente si 
trova la stampa Estera. 
Tutto lo stabile è stato 
evacuato a scopo precau-
zionale, ma poi il perso-
nale è stato fatto 
rientrate. Secondo quanto 
si apprende, non era pre-
sente nell’edificio alcun di-
rigente di FdI. 

Comune commissariato fino alle prossime elezioni, previste nella primavera del 2027 

Grottaferrata, sindaco sfiduciato

Cade la giunta del Co-
mune di Grottaferrata, in 
provincia di Roma. Il sin-
daco Mirko Di Bernardo, 
espressione del centrosi-
nistra, è stato sfiduciato 
dopo le dimissioni di nove 
consiglieri comunali, 
sette appartenenti alla 
minoranza e due alla 
maggioranza. Le dimis-
sioni, protocollate in Mu-
nicipio, hanno 
determinato lo sciogli-
mento anticipato del Con-
siglio comunale, 
formalizzando una crisi 
politica in atto da tempo. 

La scelta dei consiglieri di 
rimettere il mandato ha 
fatto venir meno i numeri 
necessari alla prosecu-
zione dell’attività ammi-
nistrativa. Con l’atto 
depositato in Comune, 
cala definitivamente il si-
pario sull’attuale esecu-
tivo, ponendo fine alla 
consiliatura guidata da 
Mirko Di Bernardo. La si-
tuazione è precipitata con 
le dimissioni, rassegnate 
ieri, dell’assessore al Bi-
lancio Alberto Rossotti. 
L’uscita dell’assessore ha 
accelerato un quadro già 

compromesso, arrivando 
in poche ore allo strappo 
definitivo in Consiglio. Il 
venir meno di sostegni 
interni e l’atto congiunto 
dei consiglieri hanno reso 
inevitabile l’interruzione 
anticipata del mandato. 
Ora il Comune sarà com-
missariato fino alle pros-
sime elezioni, previste 
nella primavera del 2027. 
L ’ a m m i n i s t r a z i o n e  
uscente lascia quindi spa-
zio a una gestione transi-
toria, in attesa del ritorno 
alle urne e del rinnovo 
degli organi elettivi. 

Al momento si esclude l’ipotesi dolosa, non sono stati trovati elementi sospetti 

Ostia: auto distrutta nel cortile condominiale

L’ultimo a Palazzo Grazioli, ex residenza romana di Silvio Berlusconi 

Quattro allarmi bomba in centro a Roma
I l  22enne ha dichiarato dopo i l  fermo: “Avevo i l  vetro appannato” 

Travolge carabiniere con l’auto

Non risultano inoltre mi-
nacce alla famiglia: per-
sone per bene, lavoratori 
che ora si domandano 
cosa sia accaduto e per-
ché. L’ultima al volante è 
stata la figlia della pro-
prietaria. La ragazza è 
rincasata intorno alle 
21.30 e ha parcheggiato 
nel posto preso in affitto, 
il 248. E’ poi scesa di 
nuovo da casa per pren-

dere qualcosa in auto, 
pochi minuti dopo 
l’esplosione. Questa mat-
tina tanti i residenti che 
uscendo da cancello si 
sono fermati a chiedere 
informazioni su quel 
boato sentito poche ore 
prima. Qualcuno rimarca 
che troppo spesso il can-
cello resta aperto, non 
una garanzia di sicu-
rezza.Tra loro una si-

gnora che si ferma per 
sottolineare che poco 
tempo fa le è stata ru-
bata l’auto parcheggiata 
negli stalli condominiali e 
non è l’unico caso. Per 
questo i residenti chie-
dono una maggiore vigi-
lanza nell’area esterna 
del palazzo a ferro di ca-
vallo, soprattutto l’in-
stallazione di 
telecamere. 
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Dai vicoli affollati di Tra-
stevere alle piazze di Tor 
Bella Monaca e Quartic-
ciolo: la Squadra Mobile 
stringe la morsa sullo 
spaccio nella movida di 
Roma. Negli ultimi giorni 
un’operazione mirata tra 
centro storico e periferia 
ha portato a quattro ar-
resti, una denuncia e de-
cine di controlli nei luoghi 
simbolo della movida. 
L’attività, condotta dagli 
investigatori della V e 
della VI sezione, ha inte-
ressato sia i rioni della 
vita notturna – da Monti 
a San Lorenzo – sia le 
aree più esposte al micro 
spaccio. Complessiva-
mente sono stati control-
lati 50 giovani 
frequentatori delle zone 
della movida e dei quar-
tieri di Tor Bella Monaca e 
Quarticciolo. Il primo in-
tervento è scattato in 
piazza Trilussa. Qui un 
giovane tunisino gestiva 
un sistema collaudato: 
contatto tra la folla, 
scambio di denaro e re-
cupero della cocaina in 
vicolo della Bologna, 
dove le dosi erano nasco-

ste in un pacchetto di 
fazzoletti occultato nel 
cerchione di un furgone 
parcheggiato. Gli agenti, 
dopo averne monitorato i 
movimenti, lo hanno 
bloccato subito dopo il 
prelievo. Poco dopo un 
secondo pusher, anche lui 
tunisino, è stato intercet-
tato durante una conse-
gna. Alla vista dei 
poliziotti ha tentato di di-
sfarsi dell’hashish na-
scondendolo in bocca e di 
fuggire, arrivando ad ag-
gredire gli operatori e a 
richiamare alcune per-
sone nel tentativo di 
ostacolare l’arresto. L’ar-
rivo di rinforzi ha consen-
tito di ristabilire la calma 
e assicurarlo alla giusti-
zia. Nel centro storico, in 
lungotevere dei Tebaldi, 
due giovani sono stati se-

gnalati per possesso di 
modiche quantità di ha-
shish per uso personale. 
Controlli serrati anche a 
Tor Bella Monaca, tra 
viale dell’Archeologia e 
l’area del “Ferro di Ca-
vallo”. Qui due spaccia-
tori operavano con un 
sistema di vedette: uno 
intercettava i clienti, l’al-
tro consegnava la co-
caina, venduta sia in 
forma “cruda” che 
“cotta”. Per entrambi 
sono scattate le manette, 
con il sequestro di 44 
dosi e oltre 600 euro in 
contanti. Infine al Quar-
ticciolo un adolescente 
romano è stato fermato 
con oltre 50 grammi di 
cocaina suddivisi in 23 
involucri e più di 300 
euro in banconote di pic-
colo taglio. 

Dalle rapine lampo tra via 
Giolitti e Piazza dei Cin-
quecento ai pusher pen-
dolari sulla 
metropolitana: nuova 
stretta della Polizia di 
Stato nell’area della sta-
zione Termini. Nelle ul-
time ore sono cinque le 
persone arrestate tra su-
perficie e sottosuolo. 
Quattro giovani di origine 
extracomunitaria sono 
stati bloccati dopo aver 
messo a segno due rapine 
in rapida successione. Il 
primo episodio si è consu-
mato all’interno dello 
scalo ferroviario, dove un 
uomo è stato accerchiato 
e colpito con calci e pugni 
prima di vedersi strappare 
il borsello con il portafo-
gli. Pochi minuti dopo, nei 
pressi della banchina degli 
autobus a Piazza dei Cin-
quecento, il gruppo ha re-
plicato lo stesso schema: 
vittima isolata, aggres-
sione violenta e furto del 
cellulare. Dopo i due colpi 
“fotocopia”, i quattro 
hanno tentato di far per-
dere le proprie tracce sa-
lendo su un autobus 
notturno in partenza dal 

capolinea, cercando di 
confondersi tra i passeg-
geri. Decisiva la segnala-
zione di un passante che 
ha allertato una volante in 
transito in via Giolitti. 
Raccolte le descrizioni, gli 
agenti sono riusciti a in-
tercettare il gruppo prima 
della fuga. Nonostante 
l’atteggiamento ostile e il 
tentativo di uno dei gio-
vani di disfarsi del giub-
botto con la refurtiva, i 
quattro sono stati fermati 
con l’aiuto di altre pattu-
glie e arrestati con l’ac-
cusa di rapina aggravata 
in concorso. Controlli ser-
rati anche nei corridoi sot-

terranei della fermata 
“Termini”, dove gli agenti 
del Nucleo PolMetro hanno 
arrestato un giovane pe-
ruviano gravemente indi-
ziato di detenzione ai fini 
di spaccio di sostanze stu-
pefacenti. L’uomo aveva 
cercato di eludere i con-
trolli camminando rasente 
al muro della banchina 
per mimetizzarsi tra i 
viaggiatori. Insospettiti 
dal suo atteggiamento, i 
poliziotti lo hanno fermato 
per un controllo, trovando 
sotto la giacca un involu-
cro di cocaina pronto per 
la vendita e un bilancino 
di precisione. 

Un 57enne residente a Pomezia è stato arrestato a Tor San Lorenzo 

In bici sul lungomare con la droga
Si muoveva in bicicletta 
sul lungomare di Tor San 
Lorenzo, frazione di 
Ardea, ma nel suo zaino 
nascondeva dosi di co-
caina e mille euro in con-
tanti: somma ritenuta 
provento di un’attività di 
spaccio. Un 57enne resi-
dente a Pomezia è stato 
arrestato dai Carabinieri 
della Stazione di Marina 
Tor San Lorenzo al ter-
mine di un controllo mi-
rato sul territorio. Dovrà 
rispondere dell’accusa di 
detenzione ai fini di 
spaccio di sostanze stu-
pefacenti. L’uomo, già 
noto alle forze dell’or-
dine, è stato intercettato 
durante un servizio di 
pattugliamento nella 
zona costiera a sud di 
Roma. Alla vista dei mili-
tari avrebbe tentato ini-
zialmente di sottrarsi al 
controllo, un atteggia-
mento che ha immedia-
tamente insospettito la 
pattuglia, che ha così de-
ciso di procedere con una 
perquisizione personale. 

Nel corso degli accerta-
menti il 57enne è stato 
trovato in possesso di al-
cune dosi di cocaina e di 
circa mille euro in con-
tanti, somma ritenuta 
compatibile con l’attività 
di spaccio. I successivi 
approfondimenti si sono 
estesi alla sua abita-
zione, dove i carabinieri 
hanno trovato altro stu-
pefacente – 12 grammi di 
cocaina e 332 grammi di 
hashish – oltre a mate-

riale per il confeziona-
mento delle dosi e un bi-
lancino di precisione. 
Elementi che hanno con-
solidato il quadro indizia-
rio. Tutta la sostanza 
stupefacente e il mate-
riale rinvenuto sono stati 
sequestrati. Informata 
l’Autorità Giudiziaria 
competente, l’uomo è 
stato posto agli arresti 
domiciliari in attesa della 
celebrazione del rito di-
rettissimo. 

Il presidente del Municipio V: “Una tragedia che impone risposte concrete” 

Caliste sullo schianto in via Collatina

Cinque arrestati, intercettati grazie alla segnalazione di un passante 

Stazione Termini: rapine in serie e spaccio
Nel cuore della movida, quattro arresti da Trastevere al Quarticciolo 

Roma: blitz tra le piazze di spaccio

Padre, madre e figlio di 
70, 64 e 42 anni hanno 
perso la vita il primo 
giorno del mese di marzo 
in via Collatina. Un trage-
dia alla periferia est della 
Capitale che ha visto un 
inseguimento, partito dal 
Quarticciolo, culminare in 
un impatto frontale at-
torno alle 22. La tragedia 
impone una riflessione e, 
come afferma il presidente 
del municipio V di Roma 
Mauro Caliste, “impone ri-
sposte concrete”. Nella 
zona di via di Salone e via 
dell’Acqua Vergine era 
scattato il tentativo di 
controllo. All’arrivo degli 
agenti, chi ha preso la via 
della fuga ha accelerato e 
all’altezza di via Collatina, 
probabilmente a causa 
dell’eccesso di velocità e 
della scarsa visibilità, 
l’auto in fuga ha perso 
aderenza. L’auto ha per-
corso un tratto contro-
mano, incontrando e 
colpendo la prima vettura 
che sopraggiungeva. “In 
relazione al drammatico 

episodio avvenuto dome-
nica 1° marzo tra il Quar-
ticciolo e la Collatina, che 
ha portato alla tragica 
morte di un’intera famiglia 
mentre tre malviventi fug-
givano a bordo di un’auto 
rubata, desidero espri-
mere il mio cordoglio e la 
mia sincera vicinanza ai 
familiari delle vittime – 
dice Caliste -. Questa vi-
cenda, riporta con forza al 
centro dell’attenzione il 
tema della sicurezza nel 
territorio del Municipio V. 
Fin dal mio insediamento, 
quattro anni fa, ho indi-
cato la sicurezza come una 
priorità assoluta. In questi 
anni ho chiesto con conti-
nuità e determinazione un 
rafforzamento concreto 
delle Forze dell’Ordine sul 
nostro territorio, sia in 
termini di uomini sia di 
mezzi, sollecitando un in-
cremento della presenza 
in strada, soprattutto nei 
quartieri maggiormente 
esposti a fenomeni di cri-
minalità”. Più volte nel 
Municipio V si è parlato di 

sicurezza, con incontri, 
confronti con i cittadini, 
comitati. La verità, però, è 
che non ci si stanca mai di 
parlarne perché gli eventi 
– come quello avvenuto il 
primo marzo – continuano 
ad accadere. “In conside-
razione dell’attuale dispo-
nibilità di risorse e mezzi, i 
tempi di intervento delle 
pattuglie risultano più lun-
ghi rispetto agli standard 
ordinari. Per quanto ri-
guarda le competenze mu-
nicipali, ho convocato e 
riunito con regolarità gli 
Osservatori Territoriali per 
la Sicurezza, creando mo-
menti strutturati di con-
fronto tra cittadini, 
comitati di quartiere e 
rappresentanti delle Forze 
dell’Ordine. Ho raccolto 
segnalazioni, trasmesso 
criticità e mantenuto co-
stante l’attenzione istitu-
zionale verso le autorità 
competenti. Tutto ciò che 
rientra nelle prerogative 
del Municipio è stato 
messo in campo con senso 
di responsabilità”. 
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“Roma Capitale – Pianeta 
Acqua” è stato un incon-
tro che si è tenuto oggi 3 
marzo, in cui si è riflet-
tuto sull’importanza di 
una risorsa tanto potente 
quanto delicata come 
l’acqua, ma dove ci si è 
presi anche un impegno: 
il riconoscimento dell’ac-
qua come elemento cen-
trale delle politiche 
pubbliche, orientando le 
scelte future verso la re-
silienza, l’innovazione e 
la sostenibilità. Si è 
svolto oggi in Campido-
glio il convegno “Roma 
Capitale – Pianeta 
Acqua”, promosso dalla 
presidente dell’Assemblea 
capitolina Svetlana Celli, 
alla presenza dell’econo-
mista e sociologo Jeremy 
Rifkin, autore del libro 
‘Pianeta Acqua’. L’inizia-
tiva nell’Aula Giulio Ce-
sare ha visto gli 
interventi del sindaco di 
Roma Roberto Gualtieri, 
del sindaco di Pollica Ste-
fano Pisani e coordinatore 
delle reti dei Comuni 
d’Acqua; per la città di 
Venezia l’assessore Mas-
similiano De Marin, oltre 

ai contributi video del 
sindaco di Napoli Gaetano 
Manfredi e della sindaca 
di Genova Silvia Salis, in-
sieme a Valerio Lucciarini 
De Vincenti, presidente 
dei Comuni sostenibili; 
inoltre, Antonino Errigo, 
segretario generale del 
centro studi Laudato Si’, 
con l’introduzione del 
giornalista Riccardo Luna. 
A chiudere i lavori della 
mattinata è stata la Lec-
tio Magistralis di Rifkin. 
Nel pomeriggio sono in-
tervenuti gli assessori ca-
pitolini Sabrina Alfonsi, 
Ornella Segnalini ed Eu-
genio Patanè. Al termine 
del dibattito, l’Aula ha ap-
provato l’ordine del 
giorno presentato dalla 
presidente dell’Assemblea 
capitolina Svetlana Celli, 
che impegna il Sindaco e 
la Giunta a rafforzare 
l’impegno della città nel 
paradigma “Pianeta 
Acqua” e del Blu Deal, a 
promuovere innovazione 
e cultura dell’acqua, e 
candidare Roma come Ca-
pitale dell’Acqua. “La 
giornata di oggi segna un 
passaggio importante per 

Roma. Non è stato solo 
un momento di rifles-
sione, ma l’assunzione di 
un impegno politico 
chiaro e condiviso. Con 
l’approvazione dell’ordine 
del giorno, l’Assemblea 
capitolina ha scelto di ri-
conoscere l’acqua come 
elemento centrale delle 
nostre politiche pubbliche 
e di orientare in modo 
strutturale le scelte fu-
ture verso resilienza, in-
novazione e 
sostenibilità”, dichiara la 
presidente dell’Assemblea 
Capitolina Svetlana Celli. 
“Roma – prosegue – è 
storicamente una città 
d’acqua: dal Tevere agli 
acquedotti, fino al mare. 
Oggi riaffermiamo questa 
identità, facendo dell’ac-
qua il fulcro della sicu-
rezza territoriale, della 
salute pubblica e della 
qualità della vita. Vo-
gliamo che Roma sia pro-
tagonista in Italia e in 
Europa di una nuova cul-
tura dell’acqua, capace di 
unire visione ambientale, 
responsabilità istituzio-
nale e attenzione alle 
nuove generazioni”.

La realizzazione delle due 
nuove stazioni della Me-
tromare, vale a dire Giar-
dino di Roma e 
Mezzocammino, procede 
seguendo le tempistiche. 
Lo rendono noto le com-
missioni Mobilità e Giubi-
leo, convocate 
congiuntamente dai ri-
spettivi presidenti Gio-
vanni Zannola e Dario 
Nanni, per fare il punto 
della situazione sullo 
stato dell’arte. A relazio-
nare è Tommaso Picano, 
dirigente Astral: “Nei 
mesi scorsi sono stati 
svolti i lavori di messa in 
sicurezza dei cavi – riferi-
scono Zannola e Nanni – 
che alimentano le ferro-
vie in entrambe le sta-
zioni interessate, oltre 
alle attività di bonifica e 
sbancamento dopo le ve-
rifiche rispetto ai vincoli 
geologici, archeologici e 
alla presenza di reperti 
bellici”. I lavori, per en-
trambe le stazioni che 
serviranno l’ex Roma-
Lido, erano partiti tra 
settembre e ottobre 
2025. A rendere più com-
plessa l’opera di Mezzo-

cammino è la realizza-
zione di un parcheggio da 
circa 200 posti. Stando 
alle previsioni di Astral, 
riportate dal IX municipio 
lo scorso settembre, il via 
ci sarebbe dovuto essere 
entro la fine del 2025. Ma 
al momento la novità è 
che il progetto è pronto, 
e sono stati richiesti altri 
fondi all’ufficio del Com-
missario Straordinario 
per il Giubileo, cioè lo 
stesso sindaco Roberto 
Gualtieri, per l’opera: 
“Siamo pronti a partire 
con la gara” fa sapere 
Zannola, esponente del 
Pd e presidente della 
commissione Mobilità. Un 
dettaglio, non da poco, 
con il quale Astral e Roma 
Capitale si sono dovute 
rapportare è quello dei 

vincoli presenti sull’area, 
rimossi dalla Sovrinten-
denza. “Ci saranno poi da 
aggiungere i tempi tecnici 
per la messa in esercizio” 
aggiunge Zannola, che 
considera simili tempisti-
che per Mezzocammino e 
Giardino di Roma. “La 
commissione Giubileo e 
quella Mobilità seguono 
con attenzione questa vi-
cenda da tempo – conclu-
dono Nanni e Zannola – e 
continueranno a farlo 
anche per contribuire a 
trovare soluzioni per mi-
gliorare il sistema di tra-
sporto intermodale che 
consenta ai cittadini di 
raggiungere le stazioni 
attraverso il trasporto 
pubblico o attraverso col-
legamenti di mobilità so-
stenibile”.

La vicenda Farmacap e le critiche dei sindacati. UGL: “Preoccupati per la situazione” 

Cinque farmacie comunali saranno vendute
Conti in rosso da ormai 
tre anni, una perdita pari 
a 5,3 milioni di euro e, 
ora, l’ultima preoccu-
pante novità: cinque far-
macie comunali di Roma 
potrebbero finire all’asta. 
È il drammatico quadro 
che ci viene presentato in 
merito a Farmacap, 
azienda capitolina delle 
farmacie. E quella di met-
tere 5 presidi sanitari in 
vendita appare a tutti gli 
effetti come una deci-
sione che tocca un nervo 
scoperto: quello della sa-
nità di prossimità e dei 
presìdi pubblici nei quar-
tieri, un tema su cui si 
sta investendo e pun-
tando molto negli ultimi 
anni. Ma i risultati ci 
sono? A guardare bene 
forse no. Profondamente 
critico sulla questione è 
Fabrizio Santori, capo-
gruppo della Lega in 
Campidoglio, che ha par-
lato di “un danno secco 
per la collettività“. 
“Roma Capitale si avvia a 
mettere all’asta cinque 

farmacie comunali Far-
macap, cioè presidi pub-
blici – sottolinea Santori 
-, mentre ha puntato su 
una sola sede, nel centro 
commerciale Euroma2, 
che starebbe registrando 
risultati molto inferiori 
alle previsioni e rischia di 
non compensare neppure 
lontanamente il valore 
complessivo delle farma-
cie che si vogliono di-
smettere“. Dure critiche 
arrivano anche dal sinda-
cato UGL che denuncia un 
andamento economico 
sempre più catastrofico. 
La contestazione, però, 
non si limita solo alle 

cifre ma riguarda anche 
l’impatto sulla macchina 
organizzativa e sui ser-
vizi. Simone Marazziti in-
siste, in particolare, su 
un punto: quello della di-
slocazione. “Farmacap 
non ha voluto tenere 
conto di una determina-
zione regionale del 2025 
che prevede il decentra-
mento delle farmacie 
meno remunerative, 
azione che avrebbe per-
messo di coprire territori 
a oggi sguarniti. La dislo-
cazione, anche solo di al-
cune, per non perdere 
proprietà che hanno va-
lenza sociale“.

Domiciliari nei confronti di tre diciassettenni ritenuti gravemente indiziati del pestaggio 

Pestaggio omofobo nel centro di Roma

Picano: “Nei mesi scorsi sono stati svolti i lavori di messa in sicurezza dei cavi” 

Metromare: Torrino-Mezzocammino e Giardino
Approvato in Assemblea Capitolina l’ordine del giorno per candidarla 

Roma diventerà Capitale dell’Acqua?

Secondo la ricostruzione, 
la vittima – un 25enne 
che stava rientrando a 
casa – sarebbe stata ac-
cerchiata senza alcun 
motivo. Uno dei ragazzi 
gli avrebbe strappato e 
spezzato un ventaglio che 
teneva in mano, sputan-
dogli poi in viso. Subito 
dopo sarebbe scattata 
l’aggressione: pugni al 
volto, alle costole e alla 
nuca. Anche quando il 
giovane è caduto a terra 
sanguinante, il gruppo 
avrebbe continuato a col-
pirlo e insultarlo con frasi 
e minacce di matrice 
omofoba, prima di fug-
gire. Le conseguenze per 
la vittima sono state pe-
santi: trauma cranio-fac-
ciale, frattura delle ossa 
nasali e contusioni co-
stali, con una prima pro-
gnosi di 20 giorni. A 
dicembre 2025 è stato 
inoltre accertato un di-
sturbo post traumatico da 
stress, con altri 30 giorni 
di prognosi. Nell’ordi-
nanza il gip ha sottoli-

neato la gravità delle 
condotte, agite con fina-
lità di “mera sopraffa-
zione e umiliazione della 
vittima”, evidenziando 
profili di pericolosità e 
una personalità “caratte-
rizzata da evidente omo-
fobia e incline al delitto” 
da parte degli indagati, 
già gravati da carichi 
pendenti per altri reati. 
Pur a fronte della richie-
sta della Procura di collo-
camento in comunità, il 
giudice ha disposto la mi-

sura della permanenza in 
casa, ritenendo per ora 
adeguato il contesto fa-
miliare a garantire il ri-
spetto delle prescrizioni. 
I tre minori sono stati af-
fidati ai servizi della giu-
stizia minorile. Il 
Tribunale ha comunque 
avvertito che eventuali 
violazioni dell’obbligo di 
restare in casa potranno 
comportare l’immediato 
aggravamento della mi-
sura con il trasferimento 
in comunità.
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Scendo e vado a com-
prare due cosette. Si dice 
così per poi tornare con 
un’infinità di “cosette” 
che, però, sono pratica-
mente a portata di mano. 
E magari si torna a casa 
dopo aver fatto una chiac-
chierata in piazza o lungo 
il marciapiede. «Le atti-
vità commerciali di pros-
simità rappresentano un 
elemento aggregante dei 
centri urbani, rafforzano il 
sistema economico locale 
e rivitalizzano le comu-
nità. Per questo abbiamo 
destinato 11 milioni di 
euro alle Reti d’Impresa e 
alla riqualificazione dei 
mercati». Così il vicepre-
sidente e assessore allo 
Sviluppo economico, al 
Commercio, all’Artigia-
nato, all’Industria e Inter-
nazionalizzazione della 
Regione Lazio, Roberta 
Angelilli, a seguito della 
delibera della Giunta re-
gionale che approva le 
Linee guida per il finan-
ziamento delle Reti di Im-
presa. Perché le realtà di 
prossimità sono molto più 
di semplici attività. La Re-
gione Lazio ha stanziato 9 

milioni di euro per soste-
nere le Reti d’Impresa. I 
Comuni del Lazio po-
tranno richiedere i contri-
buti per finanziare 
associazioni locali di pic-
cole e microimprese com-
merciali, artigianali, 
turistiche, dell’intratteni-
mento, culturali e dei ser-
vizi. L’idea è quella di 
contrastare la desertifica-
zione commerciale e ali-
mentare la rigenerazione 
urbana. A maggio l’ap-
puntamento con l’avviso 
pubblico: si potrà, quindi, 
presentare la domanda. 
La delibera della Giunta 
regionale sarà ora tra-

smessa alla Commissione 
consiliare Sviluppo econo-
mico. Degli 11 milioni di 
euro, due milioni di euro 
sono stati già destinati 
alla riqualificazione dei 
mercati su aree pubbli-
che, presìdi identitari dei 
territori e volano di at-
trattività turistica. 22 
progetti sono stati am-
messi al finanziamento – 
la graduatoria del bando è 
stata appena pubblicata – 
e sono relativi a mercati 
storici o periodici, com-
presi alcuni municipi di 
Roma Capitale. «Abbiamo 
voluto offrire un supporto 
concreto alle amministra-
zioni comunali per ren-
dere le aree mercatali più 
accoglienti, funzionali e 
attrezzate. I mercati sono 
spesso il cuore vitale di 
piccoli centri e quartieri: 
garantire decoro e qualità 
dei servizi significa valo-
rizzare il territorio e so-
stenere operatori e 
visitatori. Visto il suc-
cesso di questo bando, a 
breve sarà pubblicato un 
nuovo avviso per i mer-
cati» ha concluso Ange-
lilli.

Le periferie le conosce 
bene chi le vive e ultima-
mente sono sotto i riflet-
tori della politica che si 
sta occupando in vari 
modi di zone periferiche 
della Capitale e non solo. 
Tra le ultime novità, la 
sottoscrizione di un pro-
getto pilota che si occupa 
dello sviluppo sociale e 
culturale dei quartieri pe-
riferici. Dalla Regione 
Lazio arriva una novità al 
cui centro ci sono le peri-
ferie. Il presidente Fran-
cesco Rocca ha 
sottoscritto il progetto pi-
lota per l’incentivazione di 
attività produttive e com-

merciali, un progetto il cui 
fine è di provvedere allo 
sviluppo sociale e cultu-
rale dei quartieri perife-
rici. A firmare l’accordo, 
l’Osservatorio tecnico 
scientifico per la sicu-
rezza, la legalità e la lotta 
alla corruzione della Re-
gione Lazio, l’Ater Roma, 
Forma Camera, il VI Muni-
cipio di Roma Capitale e 
Tor Più Bella Aps. L’ac-
cordo in questione pre-
vede la definizione di 
procedure per l’assegna-
zione di immobili extra-
residenziali di proprietà 
dell’Ater Roma concessi in 
locazione commerciale a 

canone agevolato a favore 
di nuovi imprenditori. La 
Regione Lazio supporta i 
due scopi principali del 
progetto: prevenire l’infil-
trazione criminale e ga-
rantire la trasparenza. In 
più, sostiene le iniziative 
del Progetto per far sì che 
si ricostruisca il tessuto 
sociale locale e si contra-
sti la criminalità organiz-
zata. Il protocollo dura tre 
anni e con questo si pre-
vede un sistema di moni-
toraggio costante su quelli 
che sono i riscontri, i ri-
sultati così da poter repli-
care il modello in altri 
Municipi.

l numero di istituzioni non profit è salito di circa il 19% negli ultimi anni, raggiungendo quota circa 400mila enti nel 2025. L’occupazione conta 1 milione di dipendenti 

Terzo settore: Lazio primo per valore, comparto da oltre 100 miliardi nel 2025
Il Terzo Settore accelera 
e consolida il proprio 
peso nell’economia nazio-
nale, con un valore che 
nel 2025 supera i 100 mi-
liardi di euro e incide per 
una quota compresa tra il 
4,5% e il 5% del Pil. A 
certificare la crescita è la 
Confederazione AEPI, che 
rileva un’evoluzione dif-
fusa e costante, con rica-
dute significative anche 
per Roma e per l’intero 
Lazio. Secondo l’analisi di 
AEPI, il comparto ha regi-
strato un aumento del 
valore economico pari al 
+42% rispetto ai 70,4 
miliardi rilevati dall’Istat 
nel 2015. Il numero di 
istituzioni non profit è sa-
lito di circa il 19% negli 
ultimi anni, raggiungendo 
quota circa 400mila enti 
nel 2025, mentre l’occu-
pazione conta 1 milione 
di dipendenti. I dati con-
fermano un consolida-
mento strutturale del 
settore lungo l’intera fi-
liera dei servizi alla co-
munità. Le attività 

prevalenti riguardano lo 
sport, dove opera una 
istituzione non profit su 
tre, seguite da iniziative 
ricreative e di socializza-
zione (circa il 17%) e da 
progetti culturali e arti-
stici (15%). Quasi il 10% 
è attivo nell’assistenza 
sociale e nella protezione 
civile, ambito che im-
piega però quasi la metà 
del personale del Terzo 

Settore. Completano il 
quadro istruzione e ri-
cerca con il 14,5% dei di-
pendenti, sviluppo 
economico e coesione so-
ciale all’11% e sanità al 
10%. La crescita più mar-
cata di nuove realtà si re-
gistra nella “Tutela dei 
diritti e attività politica” 
(+35% rispetto al 2015) 
e nell’“Ambiente” 
(+30%). Persistono diffe-

renze geografiche: metà 
delle istituzioni non profit 
opera nel Nord, circa il 
19% nel Sud e il 9,5% 
nelle Isole. In termini di 
densità occupazionale, 
oltre 200 dipendenti ogni 
10mila residenti si regi-
strano in Trentino Alto 
Adige, Lazio, Lombardia 
ed Emilia-Romagna, men-
tre le performance più 
basse riguardano Cala-

bria (72) e Campania 
(84). Sul piano del valore 
prodotto, il Lazio guida la 
classifica nazionale con 
oltre 25 miliardi di euro 
annui, davanti alla Lom-
bardia (22 miliardi), con 
Veneto, Emilia-Romagna 
e Toscana distanziate tra 
i 6 e i 7 miliardi. Nono-
stante i numeri, per AEPI 
resta aperta la partita del 
riconoscimento istituzio-

nale del comparto. “Per-
siste un’errata percezione 
del concetto di non pro-
fit: occorre comprendere 
che si tratta a tutti gli ef-
fetti di “impresa sociale”. 
Queste realtà, pur rinun-
ciando al profitto per ge-
nerare valore a beneficio 
della collettività, richie-
dono un’organizzazione, 
una gestione e una credi-
bilità del tutto analoghe a 
quelle delle imprese pro-
fit – dichiara il Presidente 
di AEPI, Mino Dinoi – In 
questa direzione, AEPI ha 
sottoposto alle forze poli-
tiche, presso la XI Com-
missione della Camera 
(Lavoro pubblico e pri-
vato), una proposta di ri-
soluzione mirata a 
sostenere concretamente 
questo pilastro dell’eco-
nomia sociale, suppor-
tando le realtà produttive 
e associative e promuo-
vendo politiche che raf-
forzino la cultura della 
legalità, della responsabi-
lità sociale e della sicu-
rezza delle persone”. 

Il progetto pilota per l’incentivazione di attività produttive e commerciali 

Regione Lazio a fianco dei quartieri periferici
Comuni del Lazio, le attività commerciali di prossimità elemento aggregante dei centri urbani  

11 milioni per reti d’impresa e mercati
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Proseguono nel fine setti-
mana di sabato 7 e dome-
nica 8 marzo gli 
appuntamenti con gli Open 
Day dedicati alla Carta 
d’Identità Elettronica 
(CIE) con le aperture stra-
ordinarie degli uffici ana-
grafici dei Municipi V, VII, 
IX, XI, XII (sabato 7 
marzo) dei Municipi III, 
IV, VIII, XIII (domenica 8 
marzo), gli ex Punti Infor-
mativi Turistici di piazza 
delle Cinque Lune, piazza 
Sonnino, piazza Santa 
Maria Maggiore insieme al 
punto di rilascio di Via Pe-
troselli 52, saranno attivi 
sia nella giornata di sabato 
7 che in quella di dome-
nica 8 marzo. Se si ha an-
cora la carta d’identità 
cartacea (CIC), allora è 
tempo di provvedere al più 
presto alla CIE. Infatti, chi 
ha la CIC ha la priorità 
nell’accesso al servizio du-
rane gli Open Day. Dal 3 
agosto 2026 tutte le carte 
d’identità cartacee cesse-
ranno di essere valide, in-
dipendentemente dalla 
data di scadenza riportata 
sul documento. Come per 
gli altri appuntamenti, per 

poter richiedere la Carta di 
Identità in occasione degli 
Open Day è sempre obbli-
gatorio l’appuntamento, 
che si può prenotare a 
partire dalle ore 9 di ve-
nerdì 6 marzo fino a esau-
rimento disponibilità sul 
sito Agenda CIE del Mini-
stero dell’Interno 
(https://www.prenotazio-
nicie.interno.gov.it/). Al-
l’appuntamento bisogna 
arrivare muniti di prenota-
zione, di fototessera, di 
una carta di pagamento 
elettronico e del vecchio 
documento. Per la gior-
nata di sabato 7 marzo, 
ecco gli orari e i luoghi: 
Municipio V: la sede di Via 
di Torre Annunziata, 1 
sarà aperta sabato 7 
marzo dalle ore 8:30 alle 
15:00; 
Municipio VII: la sede di 
Via Fortifiocca, 71 sarà 
aperta sabato 7 marzo 
dalle ore 8:30 alle 16:00; 
Municipio IX: la sede di 
Viale Ignazio Silone, Primo 
Ponte – sarà aperta sabato 
7 marzo dalle ore 8:00 alle 
16:00; 
Municipio XI: la sede di 
Via Portuense, 579 sarà 

aperta sabato 7 marzo 
dalle ore 8:00 alle 14:00; 
Municipio XII: la sede di 
via Fabiola 14 sarà aperta 
sabato 7 marzo dalle ore 
8:30 alle 13:30; 
Per la giornata dell’8 
marzo, ecco gli orari e i 
luoghi 
Municipio III: la sede di 
Via Fracchia, 45 sarà 
aperta domenica 8 marzo 
dalle ore 8:00 alle 13:00; 
Municipio IV: la sede di 
Casal Bertone – Via Pollio, 
50 sarà aperta domenica 8 
marzo dalle ore 8:30 alle 
13:30; 
Municipio VIII: la sede di 
Via Benedetto Croce, 50 
sarà aperta domenica 8 
marzo dalle ore 8:30 alle 
15:30; 
Municipio XIII: la sede di 
Via Aurelia, 470 sarà 
aperta domenica 8 marzo 
dalle ore 8.30 alle 13.30. 
Gli sportelli di piazza delle 
Cinque Lune, piazza Son-
nino, piazza Santa Maria 
Maggiore e via Petroselli 
52 saranno aperti sabato 
28 febbraio dalle 8.30 alle 
16.30 e domenica 1° 
marzo dalle 8.30 alle 
12.30. 

Tutto pronto per il gran fi-
nale del Premio letterario 
Roma International 2026. 
L’appuntamento è per sa-
bato 7 marzo nella splen-
dida cornice del Teatro 
Ghione di Roma. Il Pre-
mio, giunto alla terza edi-
zione, ha lo scopo di 
scoprire nuovi talenti e 
dare lustro agli autori già 
affermati, portando nella 
Città eterna autori prove-
nienti da ogni parte del 
mondo e stimolando gli 
artisti a nuove creazioni. 
La cerimonia di premia-
zione vede sul podio Luigi 
Mariani con Dove non 
canta più il cielo, edizioni 

Paoline, seguito al se-
condo posto da Andrea 
Nacci, con Arrus l’etrusco, 
Curcio editore. Tra la cin-
quina del podio per la 
saggistica anche l’opera di 
Giorgio Macellari Etica per 
il medico giusto, Il pen-
siero scientifico edizioni. 
Il premio della critica va 
all’attrice Gioia Salvatori 
con Avere una brutta na-
tura edito da Baldini e Ca-
stoldi e Tiziana Lupi con 
La tomba di San Pietro, 
edito da Minerva. Tra i su-
perospiti premiati alla 
carriera il giornalista Ro-
berto Giacobbo, l’autore 
televisivo Pino Strabioli, 

la showgirl e attrice Mita 
Medici, S.E. il Cardinale 
Fernado Filoni e il vocal 
Coach Angelo Martini. Il 
premio speciale per il 
giornalismo sarà asse-
gnato a Maurizio Pizzuto. 
La giuria, presieduta dal 
giornalista Gianni Garruc-
ciu, è composta da Ales-
sandra Calissoni Bulgari, 
Filippo De Ambrogi, Luigi 
De Montis, Clarissa Dome-
nicucci, Gian Ettore Gas-
sani, Elena Malizia, 
Patrizio Pelizzi, Giuseppe 
Procaccini, Daniela Quieti, 
Antonio Ranalli, Roberto 
Sarra, Laura e Silvia 
Squizzato.

Manuela Veronelli: “Il successo di visitatori rappresenta una conferma della rilevanza del progetto di rigenerazione culturale e urbana dell’ex complesso industriale” 

Grande successo per il nuovo Centro della Fotografia all’ex Mattatoio
Uno spazio storico come 
l’ex Mattatoio di Testaccio 
dal 30 gennaio ospita il 
Centro della Fotografia di 
Roma. In un mese, quindi 
dal 30 gennaio al primo 
marzo, ha già fatto regi-
strare 10.707 ingressi. Un 
risultato importante che 
oggi l’amministrazione 
commenta con gioia. “I 
primi dati sugli ingressi 
del Centro della fotografia 
ad un mese dall’apertura, 
oltre 10.000 in un mese, 
dimostrano che era neces-
sario realizzare il primo 
centro della fotografia a 
Roma, un luogo tanto at-
teso. La scelta e l’alto 
profilo delle mostre pre-
sentate, anche in collabo-
razione della MEP di Parigi 
con i capolavori di Irving 
Penn, sta contribuendo al 
successo di questa nuova 
istituzione culturale della 
Capitale. Anche i molti vi-
sitatori stranieri stanno 
apprezzando questo spa-
zio che nasce dalla rige-
nerazione di un padiglione 
del Mattatoio, integrando 

la nuova funzione esposi-
tiva con il fascino dell’ar-
cheologia industriale”, 
dichiara Umberto Marroni, 
delegato del Sindaco alla 
Valorizzazione del Matta-
toio e Amministratore De-
legato Fondazione 
Mattatoio. La struttura di 
circa 1500 mq si erge su 
due piani: il piano terra 

da oltre 1000 mq presenta 
spazi che possono essere 
utilizzati per attività espo-
sitive, uffici, biglietteria e 
biblioteca con 3 mila vo-
lumi mentre, nei 450 mq 
complessivi del primo 
piano, vi sono una grande 
sala polivalente da quasi 
200 mq e uno scenogra-
fico ballatoio espositivo. 

Massimiliano Smeriglio, 
assessore alla Cultura e al 
coordinamento delle ini-
ziative riconducibili alla 
Giornata della Memoria, 
“Il Centro della Fotogra-
fia, nello spazio del Mat-
tatoio, incarna la 
trasformazione della città, 
vitale e partecipata, e 
rappresenta una delle in-

frastrutture culturali più 
importanti per la cittadi-
nanza, che con la sua par-
tecipazione in questo 
primo mese, lo ha testi-
moniato appieno. Le ro-
mane e i romani vogliono 
abitare questo spazio che 
sarà sempre più poliva-
lente, come il Mattatoio, e 
noi come amministrazione 

cercheremo di rispondere 
proponendo iniziative, 
esposizioni altrettanto 
straordinarie come quelle 
in corso e un dialogo con-
tinuo con gli altri opera-
tori culturali che popolano 
il Mattatoio”. “Il successo 
di visitatori del Centro 
della Fotografia rappre-
senta una conferma  della 
rilevanza del  progetto di 
rigenerazione culturale e 
urbana dell’ex complesso 
industriale dell’ex Matta-
toio – dichiara Manuela 
Veronelli, presidente della 
nuova Fondazione Matta-
toio di Roma – Città delle 
arti. “Come Fondazione 
puntiamo a creare una 
vera e propria Città delle 
Arti dove si potranno in-
trecciare sempre di più 
oltre alla fotografia, 
anche il teatro, la musica 
e le pratiche interdiscipli-
nari e performative di ar-
tiste e artisti una sorta  
‘città nella città’: pub-
blica, aperta, inclusiva e 
pienamente attraversa-
bile”

L’appuntamento è per sabato 7 marzo nella splendida cornice del Teatro Ghione 

Premio letterario Roma International 2026
Aperture straordinarie degli uffici anagrafici dei Municipi III, IV, V, VII, VIII, IX, XI, XII e XIII  

CIE: nel weekend nuovo Open Day
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Il mercato immobiliare 
continua ad essere domi-
nato da prezzi che cam-
biano, tassi di interesse 
che oscillano, da norma-
tive fiscali sempre aggior-
nate. Per non parlare poi 
delle regole che discipli-
nano l’atto di compraven-
dita o i contratti. 
Acquistare casa, da sem-
pre, non è solo ed esclusi-
vamente una scelta 
emotiva, basata sulla vo-
lontà di poterla arredare 
come si desidera o di ri-
strutturarla in base alle 
proprie esigenze. In uno 
scenario ricco di cambia-
menti, la scelta si concre-
tizza su un’operazione 
economica complessa, che 
richiede particolare atten-
zione, consapevolezza e 
nella maggior parte dei 
casi, anche tanti sacrifici. 
Come quando, ad esem-
pio, dopo soli due anni 
dall’acquisto un immobile, 
ci si potrebbe trovare 
nella condizione di dover 
rivendere, facendo nuova-
mente i conti con spese 
notarili, tasse e molto 
altro. A questo proposito, 
tra tasse, notaio e agen-

zia, esiste un calcolo per 
evitare di andare in per-
dita? Vincenzo De Palo, 
agente immobiliare con 
esperienza manageriale, 
sottolinea quanto questo 
sia complicato. “[…] l’arti-
colo 67 se non erro, del 
Testo Unico delle Imposte 
sui Redditi, ci dice che bi-
sogna pagare se si vende 
una casa subito dopo 
averla comprata. In parti-
colare se si hanno le age-
volazioni ‘prima casa’ e la 
si vende prima di cinque 
anni, bisogna pagare una 
una plus valenza, che […] 
dovrebbe essere del 26 
per cento ed […] è salata, 
quindi io vi consiglio di 
farvi bene i calcoli perché 
altrimenti a guadagnarci 
non siete voi ma indovi-
nate chi? Lo stato“. In so-
stanza, i calcoli non sono 
tutti uguali. Possono va-
riare in base a numerosi 
fattori. Ciò che l’esperto 
consiglia è tenere comun-
que in considerazione le 
spese eventuali, per non 
trovarci difronte a sor-
prese tutt’altro che posi-
tive. Chiaramente non è 
possibile mettere in conto 

gli imprevisti o le neces-
sità future, ma rivolgersi 
a chi di dovere per realiz-
zare un piano da valutare, 
è sempre la scelta mi-
gliore. Nel contesto evolu-
tivo, c’è anche chi si 
interroga sulla conve-
nienza o meno di ristrut-
turare un immobile, o 
meglio, se convenga più 
acquistare una casa nuova 
o una da ristrutturare da 
cima a fondo. I costi dei 
lavori possono raggiun-
gere livelli elevati, e gli 
incentivi cambiano di 
anno in anno. L’esperto 
afferma che: “[…] ad un 
certo punto si rischia di 
avere più costi di quelli 
che poi si affrontano nella 
realtà e quindi […] se 
eventualmente voi, attra-
verso un preventivo, ve-
dete che vi conviene 
comprare casa per ristrut-
turarla bene, altrimenti vi 
conviene il nuovo; […] è 
chiaro che è bello adibire 
secondo gusto, però se il 
gusto non corrisponde ad 
una lunghezza d’onda 
economica, bisogna fare 
semplicemente attenzione 
[…] senza fare il passo più 

lungo della gamba […]“. A 
generare altri dubbi, ar-
riva poi il nodo dei con-
tratti: la proposta 
d’acquisto firmata in 
agenzia è già vincolante o 
si può tornare sui propri 
passi prima del rogito? 
L’articolo n. 1326 del Co-
dice Civile, come detto 
dall’esperto immobiliare, 
è molto chiaro: “[…] nel 
momento in cui si firma 
una proposta d’acquisto e 
c’è l’accettazione da parte 
del venditore, è un ac-
cordo fatto, e quindi l’ac-
cordo fatto va mantenuto 
perché altrimenti si perde 
la caparra e si può incor-
rere anche in sanzioni ben 
più gravi, contrasti ben 

più gravi e quindi per evi-
tare tutto ciò bisogna 
sempre accettare la pace; 
[…] in pratica nel mo-
mento in cui si firma un 
documento, per evitare 
contrasti troppo gravi, bi-
sogna rispettare quello 
che c’è scritto. Se avete 
qualche minimo dubbio, 
se avete qualche riserva, 
qualche condizione in più, 
mettetelo per iscritto e 
siamo tutti felici e con-
tenti“. La proposta d’ac-
quisto firmata in agenzia 
è pertanto vincolante e 
“se ne pagano le conse-
guenze. […] se avete 
qualche condizione, […] 
mettete per iscritto una 
determinata condizione 

che la controparte deve 
accettare. Ma nel mo-
mento in cui c’è una pro-
posta d’acquisto e c’è 
un’accettazione, quello è 
un accordo bello che è 
fatto […]. Il nostro settore 
è molto complicato, poi è 
anche vero che spesso ci 
si può imbattere in per-
sone che hanno avuto 
brutte esperienze, ma 
questo capita con gli av-
vocati, con i notai, con i 
medici, con gli agenti im-
mobiliari […]“. In un mer-
cato dinamico, non basta 
trovare la casa giusta: è 
fondamentale conoscere 
regole, costi maggiori, ri-
schi ed evitare così scelte 
errate.

Il prezzo del cacao scende, ma l’energia no. I consigli per risparmiare 

Pasqua: uova di cioccolata sempre più care

Mamme e papà, ma so-
prattutto nonni, questo è 
un consiglio utile per voi: 
le uova di cioccolato per i 
vostri bambini andrebbero 
comprate ora. Sì, proprio 
ad un mese esatto dal-
l’inizio della Pasqua. Un 
escamotage utile per ri-
sparmiare (almeno su 
questo): sembra infatti 
che anche queste festività 
pasquali saranno parec-
chio care. C’è un dato, in 
particolare, che va osser-
vato: il prezzo del cacao è 
recentemente crollato, ma 
le uova di cioccolato, 

tanto amate dai bambini 
(ma anche dagli adulti, 
diciamoci la verità) sono 
sempre più care: si stima 
che per acquistarle le fa-
miglie della Capitale 
spenderanno almeno il 
5% in più rispetto al 
2025. Qualche numero: il 
valore del cacao è sceso 
del 41% da gennaio e del 
72% rispetto al picco 
dello scorso anno. Le im-
prese, però, hanno acqui-
stato la materia prima a 
quotazioni superiori e ora 
fanno i conti con rincari di 
energia, logistica, mano-

dopera e processi di tra-
sformazione. È chiaro 
dunque che il prodotto 
non può essere venduto 
ad un prezzo più basso.  
Le associazioni invitano a 
verificare con attenzione i 
cartellini e ad anticipare 
l’acquisto, per evitare la 
corsa dell’ultima ora e 
trovarsi, così, davanti a 
prezzi vertiginosi. Per as-
surdo, sarebbe molto più 
conveniente acquistare 
determinati prodotti dopo 
le festività pasquali: ma 
come si fa a dire ad un 
bambino di aspettare?

Sarà una giornata caratterizzata da generali condizioni di cielo parzialmente nuvoloso 

Le previsioni per oggi nella Capitale

Tutto quello che c’è da sapere sul mercato immobiliare nell’appuntamento con l’agente immobiliare con esperienza manageriale Vincenzo De Palo 

Calcolo delle perdite, convenienza delle ristrutturazioni e valore legale della proposta d’acquisto

Anche oggi, a Roma, il 
meteo è uno degli argo-
menti più commentati 
della mattinata. Basta en-
trare in un bar, salire su 
un autobus o scorrere i 
social per sentire qual-
cuno chiedere: “Ma oggi 
che tempo fa?”. È quasi 
un rito quotidiano, un 
modo per rompere il 
ghiaccio e per organizzare 
al meglio la giornata. 
D’altronde, in una città 
come Roma, dove la vita 
si svolge molto all’aperto 
tra piazze, mercati e pas-
seggiate, il tempo atmo-
sferico ha un ruolo 
fondamentale. Il cielo del 
mattino viene osservato 
con attenzione: uno 
sguardo verso l’orizzonte, 
una rapida occhiata alle 
nuvole, poi il controllo 
definitivo sull’app del te-
lefono. C’è chi spera nel 
sole per stendere i panni 
o fare una camminata al 
parco, chi invece teme la 
pioggia per gli sposta-
menti in motorino o per il 
traffico già intenso. 

Anche la scelta dell’abbi-
gliamento dipende da 
quelle previsioni consul-
tate appena svegli: giacca 
leggera o cappotto? Oc-
chiali da sole o ombrello 
nello zaino? Il meteo di-
venta così un piccolo pro-
tagonista della 
quotidianità romana. Non 
è solo una questione pra-
tica, ma anche emotiva. 
Una giornata luminosa 
sembra rendere tutti più 
pazienti e sorridenti; al 
contrario, il cielo grigio 
può accentuare la stan-
chezza e il nervosismo. 
Nei quartieri storici come 
in periferia, l’argomento 
resta lo stesso: capire 
come evolverà la gior-
nata. Anche oggi, dun-
que, i romani si 
informano, commentano, 
confrontano previsioni di-
verse e fanno ipotesi. 
Perché sapere che tempo 
farà non è soltanto un 
dato meteorologico: è un 
modo per sentirsi prepa-
rati, per avere l’impres-
sione di poter organizzare 

al meglio le proprie ore, 
sotto il cielo mutevole 
della Capitale. Ed ecco le 
previsioni odierne de il-
meteo.it 
Martedì 3 Marzo: giornata 
caratterizzata da generali 
condizioni di cielo parzial-
mente nuvoloso, tempe-
ratura minima di 10°C e 
massima di 19°C. En-
trando nel dettaglio, 
avremo poche nubi al 
mattino, nubi sparse di 
passaggio durante il resto 
della giornata. Durante la 
giornata di domani si re-
gistrerà una temperatura 
massima di 19°C alle ore 
15, mentre la minima alle 
ore 7 sarà di 10°C. I venti 
saranno al mattino deboli 
provenienti da Nord-Est 
con intensità compresa 
tra 6 e 11km/h, per il 
resto della giornata deboli 
provenienti da Ovest-
Sud-Ovest con intensità 
compresa tra 7 e 15km/h. 
L’intensità solare più alta 
sarà alle ore 13 con un 
valore UV di 3.9, corri-
spondente a 658W/mq. 
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La notizia, rilanciata nelle 
scorse ore da Il Romani-
sta, ha immediatamente 
acceso l’entusiasmo e la 
curiosità del popolo giallo-
rosso: Francesco Totti sa-
rebbe stato avvistato a 
cena con Gian Piero Ga-
sperini in un noto risto-
rante della Capitale. Un 
incontro che, al di là del-
l’aspetto conviviale, ha 
inevitabilmente assunto 
un significato più pro-
fondo agli occhi dei tifosi 
della Roma. Quando si 
parla di Totti, del resto, 
nulla è mai banale. Il “Ca-
pitano” non è soltanto un 
ex calciatore: è un sim-
bolo identitario, un pezzo 
di storia vivente del club. 
Ogni suo movimento pub-
blico, ogni dichiarazione, 
ogni presenza allo stadio 
viene letta come un possi-
bile indizio di un riavvici-
namento alla società. La 
cena con Gasperini, tec-
nico di grande esperienza 
e figura centrale nel pro-
getto tecnico romanista, 
ha dunque alimentato le 
suggestioni: semplice in-
contro tra amici o primo 
passo verso un ritorno 

operativo? Negli ultimi 
mesi Totti non ha mai na-
scosto il desiderio di tor-
nare a incidere nel mondo 
del calcio con un ruolo di-
rigenziale importante. 
Dopo l’addio burrascoso 
alla Roma di qualche anno 
fa, i rapporti con l’am-
biente sembrano essersi 
gradualmente distesi. Le 
sue apparizioni all’Olim-
pico sono state accolte da 
ovazioni, segnale che il le-
game con la tifoseria non 
si è mai spezzato. In que-
sto contesto, un confronto 
diretto con l’allenatore 
può rappresentare molto 
più di una semplice chiac-
chierata davanti a un 
piatto di pasta. C’è chi 
ipotizza un coinvolgi-
mento nell’area tecnica, 
magari come figura di rac-
cordo tra squadra e so-
cietà. Altri immaginano un 

ruolo più istituzionale, ca-
pace di rafforzare l’iden-
tità romanista all’interno 
del club. Gasperini, dal 
canto suo, potrebbe ve-
dere in Totti un alleato 
prezioso, un uomo capace 
di trasmettere senso di 
appartenenza e cono-
scenza profonda dell’am-
biente. Naturalmente, al 
momento non esistono co-
municati ufficiali né con-
ferme dirette. La società 
mantiene il massimo ri-
serbo e lo stesso Totti non 
ha rilasciato dichiarazioni 
specifiche sull’incontro. 
Eppure, a Roma, certi se-
gnali vengono percepiti 
con particolare sensibilità. 
Una cena può diventare 
un simbolo, un dettaglio 
capace di accendere spe-
ranze. Che sia davvero il 
viatico per il ritorno del 
Capitano? Forse è presto 
per dirlo. Ma l’idea di rive-
dere Totti dentro Trigoria, 
con un ruolo definito e 
condiviso, continua a far 
sognare una piazza che 
non ha mai smesso di 
considerarlo parte inte-
grante della propria sto-
ria. 

Lunedì 2 marzo è nata la 
figlia di Paulo Dybala e 
Oriana Sabatini, che ha 
partorito al Policlinico Ge-
melli di Roma: la scelta 
quella della coppia è 
stata presa per permet-
tere al calciatore di es-
sere presente nel 
momento della nascita. 
Dybala è rimasto seduto 
in panchina nel 3-3 della 

Roma contro la Juventus, 
ma poi è arrivata la bella 
notizia in anticipo ri-
spetto alla data prevista 
che era quella dell’11 
marzo. Il nome della pic-
cola Dybala, come aveva 
detto Oriana “è deciso, 
ma non lo dirò. Mi piace 
da 15 anni. Ho avvisato 
Paulo di come si sarebbe 
chiamata, non gliel’ho 

chiesto”, come si evince 
da una recente intervista 
al Resumido. In attesa di 
riscontri, le indiscrezioni 
dicono che il nome pre-
scelto sia Gia, in memoria 
di Gia Carangi supermo-
della americana degli 
anni ’70-’80 la cui figura 
fu interpretata da Ange-
lina Jolie nel film “Una 
donna oltre il limite”. 

L’ipotesi di un addio sarebbe legata a differenti vedute con la società 

Massara: ipotesi addio a fine stagione
A Roma si dice spesso 
tutto e il contrario di 
tutto. È una frase che ac-
compagna la quotidianità 
della Capitale, tra poli-
tica, cronaca e chiac-
chiere da bar. Ma se c’è 
un ambito in cui questa 
espressione trova la sua 
massima applicazione, 
quello è senza dubbio il 
calcio. Nella città dove la 
passione è totalizzante e 
ogni dettaglio diventa 
materia di discussione, le 
voci di corridoio si rincor-
rono a velocità impressio-
nante, trasformandosi in 
poche ore da semplici in-
discrezioni a verità quasi 
accertate. Negli ultimi 
giorni, al centro dei ru-
mors c’è il futuro di Fre-
deric Massara. Secondo 
alcune ricostruzioni, il di-
rigente potrebbe lasciare 
il club al termine della 
stagione. L’ipotesi di un 
addio sarebbe legata a 
differenti vedute con la 
società su strategie di 
mercato, pianificazione 
sportiva e gestione di al-

cune situazioni interne. 
Nulla di ufficiale, sia 
chiaro. Ma tanto basta 
per accendere il dibattito. 
Il ruolo di un direttore 
sportivo, soprattutto in 
una piazza come Roma, è 
delicatissimo. È il punto 
di equilibrio tra proprietà, 
allenatore e squadra. 
Ogni scelta di mercato, 
ogni rinnovo, ogni ces-
sione diventa oggetto di 
analisi e, inevitabilmente, 
di critiche. Se i risultati 
arrivano, il lavoro viene 

elogiato; se qualcosa non 
funziona, il primo a finire 
sotto osservazione è pro-
prio il dirigente. Tuttavia, 
come spesso accade nella 
Capitale, è difficile distin-
guere tra realtà e sugge-
stione. Le voci si 
moltiplicano, si intrec-
ciano, vengono smentite 
e poi rilanciate. C’è chi 
parla di confronto acceso, 
chi minimizza parlando di 
normali dinamiche socie-
tarie. Nel frattempo, la 
stagione è ancora in 
corso e gli obiettivi spor-
tivi restano prioritari. A 
Roma il calcio non è solo 
sport, è narrazione conti-
nua. Ogni indiscrezione 
diventa un capitolo di una 
storia più grande, fatta di 
speranze, paure e colpi di 
scena. L’eventuale addio 
di Massara, oggi, è solo 
un’ipotesi. Ma in una città 
dove tutto può essere ri-
baltato nel giro di pochi 
giorni, anche un semplice 
rumor può trasformarsi 
rapidamente in qualcosa 
di molto più concreto. 

Lo staff medico del Genoa sta monitorando la situazione giorno dopo giorno 

Baldanzi, in dubbio la sfida da ex

La compagna ha partorito i l  2 marzo al Polic l inico Gemell i di Roma 

Dybala, è nata la sua prima figlia 
C’è chi ipotizza un coinvolgimento come figura di raccordo tra squadra e società 

Totti a cena con Gasp: il rientro si avvicina?

La notizia ha iniziato a 
circolare nelle ultime ore 
e ha acceso il dibattito 
tra tifosi e addetti ai la-
vori: per Tommaso Bal-
danzi si parla di uno 
stiramento muscolare che 
rischia di metterlo fuori 
causa proprio nella par-
tita più attesa, quella 
contro la sua ex squadra. 
Il fantasista del Genoa è 
infatti in dubbio per la 
sfida contro la Roma, un 
appuntamento che per lui 
avrebbe un significato 
speciale. Lo staff medico 
del Genoa sta monito-
rando la situazione giorno 
dopo giorno, ma al mo-
mento la sua presenza 
resta fortemente in dub-
bio. Per Baldanzi, affron-
tare la Roma non sarebbe 
stata una gara qualsiasi. 
Dopo l’esperienza in gial-
lorosso, il trasferimento 
al Genoa rappresenta per 
lui una tappa fondamen-
tale di crescita e conti-
nuità. In Liguria ha 
trovato maggiore spazio 
e la possibilità di espri-

mere con regolarità le 
sue qualità: tecnica nello 
stretto, visione di gioco e 
capacità di inserirsi tra le 
linee. Proprio per questo 
l’eventuale forfait pese-
rebbe non solo dal punto 
di vista emotivo, ma 
anche sotto il profilo tat-
tico. Il tecnico rossoblù, 
Daniele De Rossi, del 
resto, lo conosce bene 
così come conosce bene 
Roma. E sta già valu-
tando soluzioni alterna-
tive nel caso in cui il 
numero dieci non dovesse 
recuperare in tempo. 
Senza Baldanzi, il Genoa 
perderebbe un elemento 
capace di accendere la 
manovra e di creare su-

periorità numerica negli 
ultimi trenta metri. Con-
tro una Roma organizzata 
e fisica, la sua fantasia 
avrebbe potuto rappre-
sentare un’arma pre-
ziosa. Intanto i tifosi 
attendono aggiornamenti 
con il fiato sospeso. La 
sfida tra Genoa e Roma 
promette intensità e con-
tenuti tecnici importanti, 
ma resta da capire se 
Baldanzi potrà viverla da 
protagonista o dovrà as-
sistere dalla tribuna. Per 
lui sarebbe una partita 
carica di significati, un 
incrocio con il passato 
che ora rischia di restare 
soltanto un’occasione 
mancata. 


